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''Aria di famiglia'', il marchio dei negozi a misura di bambino. Lo concede
il Comune di Roma agli esercenti che nella loro attività garantiscono il
rispetto dei diritti dell'infanzia

ROMA - E' il primo “marchio di qualità” che il Comune di Roma concede a negozi,
bar, ristoranti, alberghi, cinema, teatri e musei che rispettano i diritti
dell'infanzia e, nel contempo, offrono spazi, servizi e promozioni speciali
per i bambini e le famiglie. E’ "Aria di famiglia", un progetto voluto dal
Comune (Assessorato all'Infanzia e alla Famiglia) per condividere con il
mondo imprenditoriale l'attenzione alle esigenze dei bambini.

Punto di partenza è stato il coinvolgimento delle principali associazioni
di categoria: hanno già aderito, gratuitamente e volontariamente, Confcommercio
e Confesercenti Roma, Apra (Associazione albergatori della Provincia di Roma)
e Asshotel Ostia. Le associazioni hanno costituito un comitato di garanzia
che ha il compito, tra gli altri, di individuare ogni anno un progetto per
l'infanzia, da realizzare grazie anche al contributo economico volontario
degli esercenti aderenti al marchio.

Il marchio si può richiedere direttamente al Comune, compilando un modulo
e sottoscrivendo il disciplinare con le condizioni sulle quali ci si impegna.
Queste le principali: non impiegare manodopera minorile; non importare, distribuire
e vendere beni e servizi prodotti grazie al lavoro di minori; avere sollecitudine
per i bambini (ovvero: consentire loro di usare i servizi, far telefonare
in caso di bisogno o dare ospitalità in caso di pericolo); realizzare aree
dedicate con giochi e possibilità di accudire i piccoli (preparando o scaldando
il biberon, cambiando il pannolino, allattando). Sono benvenuti anche i
menù per bambini nei ristoranti e gli sconti famiglia. Per saperne di più:
call center del Campidoglio (060606).
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